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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il governo si riuniva per varare il piano di pacificazione 

Salta l'ambasciata americana 
Attentato a Beirut 
40 morti, 100 feriti 

Colpito lievemente anche il rappresentante diplomatico USA - Con
danna del governo libanese - Reagan accusa il «terrorismo mondiale» 

Una nuova strage a Bei
rut Nuovi morti e feriti che 
si aggiungono ad una Usta 
Interminabile di lutti nel vi
cino paese mediorientale. 
Un Ingranaggio micidiale, 
Innescato con la guerra ci
vile del 1975 e al quale l'in
vasione Israeliana ha dato, 
e continua a dare, un vigo
roso, tragico Impulso. Sia
mo a pochi giorni dal secon
do anniversario della strage 
di Sabra e Chatlla In cui 
centinaia di rifugiati pale
stinesi furono barbaramen
te uccisi con la complicità 
Israeliana da miliziani fa
langisti. Da allora l'escala
tion della violenza non ha 
cessato di amplificarsi, atti
rando a catena nuovi Inter
venti stranieri, nuovi mas
sacri, nuovi regolamenti di 
conti. Con un propagarsi 
della violenza In tutte le sue 
forme, fino a quelle estreme 
del terrorismo più cieco e 
fanatico. 
•Ieri, con la tecnica del
l'auto-bomba e del com
mando suicida, un nuovo 
criminale attentato è stato 
compiuto a Beirut contro 
l'ambasciata americana. 
Nell'aprile dello scorso an
no un analogo attentato era 
stato compiuto contro l'am
basciata americana a Bei
rut ovest, cioè nella parte 
della città sotto controllo 
delle milizie musulmane. 
Ora 11 tragico episodio si è 
ripetuto, dopo 11 trasferi
mento dell'ambasciata a 
Beirut est, cioè nella zona 
che è sotto stretto controllo 
delle milizie cristiano-fa-
langiste. A rivendicare que
sti attentati una stessa fan
tomatica organizzazione 
terrorista che si nasconde 
sotto 11 nome di «guerra 
Islamica». Quali uomini, 
quali forze si nascondono 
dietro a questa sigla non è 
dato conoscere. È già si ri
propone — lo ha fatto subi
to Reagan — la tesi del 
complotto e del movimento 
terroristico tmondlale*. ' 

Ma dietro questo attenta
to, come a molti altri che lo 
hanno preceduto, qualun-

2uè sia la loro matrice poli
ta o confessionale dichia

rata non è difficile scorgere 
una origine locale legata al
la situazione libanese ed al
la crisi mediorientale. C'è 
una Intenzione specifica: 

J mella di impedire una qua-
unque soluzione pacifica e 

democratica della crisi liba
nese; e c'è un nesso che ri
chiama ad una responsabi
lità più generale e che coin
volge la stessa comunità in
ternazionale. 

Nello specifico, Il mo
mento scelto per compiere 
l'attentato ci sembra estre
mamente indicativo. Dall'i
nizio del luglio scorso, dopo 
11 cessate 11 fuoco faticosa
mente raggiunto tra le parti 
libanesi belligeranti, vi è 11 
tentativo di rendere effetti
vo Il nuovo governo In cari
ca di «unità nazionale*. 
Tentativo certamente diffi
cile e contraddittorio, ma 
l'unico che possa portare al 
ristabilimento dell'autorità 
dello Stato e con essa alla 
soluzione delle drammati
che conseguenze della guer
ra civile. 

Ma esiste anche un'altra 
indicazione che ci viene da 
questo ennesimo attentato 
e che riguarda una situazio
ne più generale. La tragedia 
libanese dimostra come 
una crisi locale possa in
cancrenirsi fino a diventare 
incontrollabile se le sue 
cause più profonde non 
vengono affrontate. Ritor
na cioè la carica dirompen
te che le crisi regionali stan
no assumendo per l'Insieme 
delle soluzioni mondiali. 

In realtà senza una solu
zione della questione pale
stinese, senza il rispetto del 
diritti all'autodetermina
zione e ad avere una patria 
di tutti I popoli della regio
ne, ogni soluzione parziale 
rimarrà precaria ed insta bi
le. La nuova strage di Bei
rut ne è purtroppo una ulte
riore terribile dimostrazio
ne. 

Giorgio Migtiardi 

Un'auto-bomba ha Ieri provocato una strage all'ambascia
ta americana di Beirut. I morti si contano a decine e i feriti 
sono circa un centinaio. Tra questi ultimi l'ambasciatore 
americano a Beirut, Reginald Bàrtholomew, e l'ambascia
tore inglese, che era a colloquio con il suo collega america
no, David Miers. Le loro condizioni non sono affatto gravi. 
L'attentato, che è avvenuto alle 10,40 del mattino (ora ita
liana), è stato rivendicato con una telefonata a una agenzia 
di stampa da una fantomatica organizzazione terrorista, 
«Jihad islamico», che aveva già siglato analoghi attentati a 
Beirut lo scorso anno contro l'ambasciata americana e la 
Forza multinazionale di pace. Il nuovo criminale attentato 
ha provocato indignazione e condanna negli ambienti poli
tici libanesi. Il primo ministro Rashid Karameh, che presie
deva ieri una riunione del governo di unità nazionale, ha 
definito l'attentato «Ingiustificabile e intollerabile*. A Wa
shington, il nuovo attentato ha suscitato sgomento. Rea
gan lo ha attribuito al «movimento terrorista che agisce su : 

scala mondiale». Questi terroristi, ha detto, «minacciano la 
nostra gente in qualsiasi parte del mondo». Il segretario di 
Stato Shultz ha dichiarato che questo nuovo crimine non 
modificherà la politica americana in Libano. A PAG. 3 BEIRUT — Devastazioni davanti all'ambasciata dopo lo scoppio 

Un'affermazione rilanciata da un'agenzia rivela un pericoloso progetto 

Craxi vuole normalizzare la gestione 
della Rai cancellando le ii ti 

Si vorrebbe adottare, per l'elezione del consiglio d'amministrazione, la maggioranza semplice - Occhetto e 
Veltroni: «Sarebbe una pietra tombale sull'Ente» - Due ore di sciopero - Una lettera di Napolitano 

ROMA — Craxi vuole «nor
malizzare» definitivamente 
la RAI riservando al solo 
pentapartito la gestione del
l'Ente? Parrebbe così da una 
affermazione che II: presi
dente del Consiglio avrebbe 
fatto durante il vertice di 
maggioranza di mercoledì e 
che ieri l'agenzia Italia ha ri
lanciato. Craxi, in sostanza, 
avrebbe prospettato «diffi
coltà» nel rispettare la sca
denza del 30 novembre per il 
rinnovo del consiglio d'am
ministrazione scaduto da 
lungo tempo. Ma queste dif
ficoltà per Craxi non deriva
no solo da «ragioni politiche» 
— ossia dalle risse interne al 
pentapartito — ma anche 
dal sistema di votazione. La 
ricetta? Via la maggioranza 
qualificata, si dovrebbe vo
tare con la maggioranza 
semplice. Dunque, fatta 
piazza pulita delle opposizio
ni, la RAI dovrebbe tornare 

ai bei tempi di Bernabel, ri
gidamente controllata dal 
governo e da lina maggio
ranza nella quale si muovo
no forze nettamente favore
voli all'estendersi del mono
polio privato nel settore ra
diotelevisivo. -

Il primo commento a que
sta affermazione è venuto 
dal comunisti. Achille Oc
chetto e Walter Veltroni 
hanno affermato che l'inter
vento di Craxi, «se conferma
to, rappresenterebbe una di
chiarazione gravissima che 
non può non essere valutata, 
oltre il confine dei problemi 
televisivi, per le sue implica
zioni politiche generali. 
Obiettivo dichiarato di Craxi 
sarebbe quello di arrivare al
la elezione del Consiglio di 
amministrazione del servi
zio pubblico attraverso una 
maggioranza semplice, mec
canismo che escluderebbe — 
continuano Occhetto e Vel

troni — la presenza delle op
posizioni nel massimo orga
no di governo della RAI. Si 
tornerebbe così alla situazio
ne precedente la legge di ri
forma del *75 e, soprattutto, 
si entrerebbe in contraddi
zione con la sentenza 225 del
la Corte Costituzionale che 
affermò la necessita che le 
funzioni di governo sul ser
vizio ' pubblico fossero 
espressione non già dell'ese
cutivo ma del Parlamento. Il 
ritorno della RAI nella sfera 
di controllo del governo rap
presenterebbe un'involuzio
ne gravissima. Ciò potrebbe 
avvenire solo attraverso una 
modifica legislativa che in
contrerebbe la opposizione 
più strenua e decisa non solo 
del comunisti ma di quanti 
intendono difendere 11 plura
lismo dell'informazione e la 
natura della RAI come servi
zio pubblico. Appare del tut
to evidente, infatti, che una 

ipotesi del tipo di quella 
avanzata da Craxi sarebbe la 
pietra tombale sulla RAI, 
l'ultimo anello di una catena 
di attentati alla sua legitti
mità che sono stati portati 
avanti in questi mesi. È ne
cessario — concludono Oc
chetto e Veltroni — che la 
RAI abbia entro 1130 novem
bre un nuovo Consiglio di 
amministrazione pienamenr 
te legittimato a guidare l'a
zienda. Per questo è necessa
rio superare i meccanismi 
previsti dalia legge 103 con 
una nuova normativa che 
garantisca, nell'organismo 
di governo della RAI, una 
presenza proporzionale ai 
reali rapporti di forza esi
stenti in Parlamento. Il mec
canismo, questo, già previsto 
per le elezioni di importanti 
organismi dello Stato». 

Di tutto ciò si discuterà 
probabilmente sin dal 26 set
tembre, quando si riunirà la 

commissione parlamentare 
di vigilanza, convocata ieri 
dal presidente Signorello. 
All'ordine del giorno vi sarà 
infatti proprio la discussione 
di questioni legate al rinnovo 
del consiglio d'amministra
zione. Il clima, dunque, si fa 
sempre più caldo ed 1 lavora
tori RAI, pressati dalla ag
gressiva concorrenza priva
ta e dall'immobilismo in cui 
le forze di governo costrin
gono l'azienda, non hanno 
certo intenzione di stare alla 
finestra. Ieri, infatti, il coor
dinamento dei lavoratori 
RAI e la segreteria della 
FLSI hanno definito «inade
guato e inaccettabile» 11 pla
no di ristrutturazione pre
sentato dal direttore genera
le Biagio Agnes. Per questo, 
dal 24 al 29 settembre saran
no convocate assemblee nel
le sedi RAI e sarà stabilita la 

(Segue in ultima) 

LONDRA — Nei forzieri delle banche europee, Incluse alcune 
delle più grandi, sono depositati titoli al portatore falsi per 
molti milioni di dollari. 25 milioni (poco meno di 50 miliardi) 
secondo le autorità di polizia che hanno scoperto la colossale 
truffa, probabilmente molti di più a sentire alcuni portavoce 
delle autorità bancarie inglesi. La notizia ha provocato molto 
malumore presso i circoli bancari in particolare della Gran 
Bretagna e della Svizzera, scelti come bersaglio preferito dal
la banda di falsari. Le perdite non sono tali da incidere sulla 
solidità degli istituti di credito, ma la beffa subita brucia in 
modo cocente. 

A Ideare e a condurre tutta l'operazione sembra sia stato 
un americano, Richard Keats, 47enne, fermato in Spagna ed 
estradato in Svizzera due mesi fa. Alla testa di un'organizza
zione molto ramificata e che contava decine di persone, 
Keats ha falsificato una quindicina di emissioni di titoli 
americani al portatore, per lo più del tipo denominato Zero 

Con falsi 
titoli 

truffano 
cinquanta 
miliardi 

Coupon, cioè senza cedole e venduti a un prezzo molto infe
riore al valore nominale, che invece viene incassato per inte
ro alla scadenza. Costruite le patacche, Keats e soci sono 
riusciti — usando metodi che sono ancora oggetto di Indagi
ne da parte delle forze di polizia — a gabbare banchieri tra i 
più avveduti. Sono cadute nella trappola là seconda e la terza 
banca inglese, la Midland e la National Westminster, l'olan
dese Amsterdam Rotterdam Bank e la Swiss Bank di Basilea. 

Le indagini, condotte in sintonia dalle polizie inglese e 
svizzera, sono state avviate neil'82 e agli inizi dell'anno scor
so sono state tratte in arresto 12 persone. Due mesi fa, Infine, 
le manette sono scattate ai polsi del capobanda. Scompagi
nate le fila della banda e Interrotta l'attività, si sono fatti 1 
primi conti. Ammontano come si è detto a 25 milioni di dolla
ri. Ma vengono considerati solo provvisori. È possibile che 
nel caveau delle banche giacciano ancora molti pacchi di 
pezzi di carta senza alcun valore. 

«L'addio a Lombardi, carissimo compagno» 
Commemorato a Roma 

da Craxi, Ingrao, 
Valiani e Gabaglio 

ROMA — Mentre lo saluta
no per l'ultima volta, e gli 
battono le mani, e gridano II 
suo nome — plano, sobria
mente — ripensano a tutta 
questa vita politica lunghis
sima. Sessant'annl almeno 
di milizia, di lotte, di pensie
ro. Con tante vittorie. E con 
le sconfitte. Con le sue batta

glie dure e le amarezze. E 
adesso si chiedono: davvero 
si deve ricordare Riccardo 
Lombardi come un isolato, 
un perdente? Un rcritlco». 
Attento, rigoroso, leale. Ma 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 

Inviata a sindacati e industriali 

Lettera di Goria: 
i salari vanno 
ancora ridotti 

Dopo fìsco e pensioni la DC apre un nuovo fronte - Vertice del PSI 
sulla finanziaria - Lo scudo crociato organizza gli scontenti 

ROMA — Il ministro del Tesoro, Giovanni Gorla, vuole una contrazione del costo del lavoro 
e, In buona sostanza, del salari. Il suo messagio di superminlstro dell'econmla egli l'ha 
affidato a una lettera di ben 7 cartelle (più un appunto di 4 cartelle allegato) al segretari delle 
tré confederazioni sindacali e al presidente della Conflndustria. Il succo è che soltanto 
operando nella direzione di una significativa riduzione del livelli salariali è possibile contri
buire a una maggiore occupazione. Quasi a non lasciare dubbi sull'impostazione reaganlana 
del ragionamento, il ministro cita proprio l'esempio degli USA dove la creazione di nuovi 
posti di lavoro sarebbe stata possibile perché accompagnata spesso da una evoluzione del 
salari medi al di sotto del 
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tasso di inflazione. Pur con 
qualche cautela dialettica, la 
conclusione della lettera co
stituisce un diktat: se la ri
sposta dovesse essere negati
va, allora ciascuno dovrà 
prendersi le proprie respon
sabilità e comunque ci sa
ranno più disoccupati e l'in
flazione tornerà a due cifre. 

Ma qual è la «ricetta* con
creta di Goria? Solo una ri
duzione dei prezzi Italiani ri
spetto a quelli degli altri con
correnti. Per Goria può esse
re perseguita o attraverso 
una svalutazione della mo
neta (ma sarebbe di breve 
vantaggio) oppure attraver
so un rallentamento del costi 
di produzione. Quest'ultima 
soluzione è preferita dal mi
nistro, 11 quale puntualizza 
che in primo luogo vanno ri
dotti i salari, praticamente 
come è avvenuto quest'anno. 
Per Goria tutto quello che è 
stato fatto con 11 taglio per 
decreto della scala mobile è 
uh esemplo positivo. Peccato 
che si dimentica di dire che a 
tutto è servito tranne che a 
aumentare l'occupazione. 

All'oscuro.di questa sorti
ta, la sezione economica del 
PSI Ieri si è preoccupata sol
tanto di organizzare le difese 
attorno a un'impostazione 
della legge finanziarla so
stanzialmente di ammini
strazione del dati attuali. 
Pur di evitare uno scontro 
chiarificatore nella maggio
ranza che sorregge la presi
denza Craxi, li PSI sembra 
rinunciare a ogni ambizione 
di interventi strutturali. Il 
documento parla di una ma
novra «organica di ulteriore 
Contenimento del deficit». 
Come? Agendo dal lato delle 
uscite con strumenti norma
tivi che consentano di razio
nalizzare e qualificare la spe
sa pubblica, mentre sul ver
sante delle entrate ci si affi
da al recupero dell'evasione 
e dell'eluslone fiscale con le 
misure predisposte da Visen
tin! ma che la DC continua a 
contestare. Più che altro 11 
PSI si è preoccupato di elen
care 1 problemi. E proprio In 
rapporto a quello dell'occu
pazione (si denuncia la sta
gnazione e in certi casi an
che un regresso), si dice che 
occorre sviluppare la «logica 
di solidarietà» della manovra 
di San Valentino. Comun
que, per 1 socialisti «si deve 
ridare spazio alla contratta
zione sindacale restituendo 
al sindacato il proprio ruolo 
negoziale al di là del prevale
re degli automatismi e pre
miando la professionalità, 
all'interno di una riforma 
della struttura del salario 
che permetta di recuperare 
flessibilità di contrattazione 
e di rispettare il tasso pro
grammato di incremento del 

Pasquale Cascete 

. (Segue in ultima) 

Nell' interno 

Moriteci: 
«Per Moro 
fu Pace a 
cercarci» 

•Fu Lanfranco Pace, in pieno 
sequestro Moro, a cercarci: 
voleva sapere se lo statista 
era ancora vivo». Lo raccon
tano 1 due br dissociati Mo
riteci e Faranda che confer
mano: la trattativa era usata 
dalle Br per dividere la DC. 
Furono 1 terroristi br a met
tere l» sabbia nel pantaloni 
di Moro. 

A PAG. 8 

Reichlin: le 
idee del PCI 

per lo sviluppo 
In un'intervista all'«Unltà», Alfredo Reichlin illustra le ana
lisi e le proposte scaturite da una recente riunione del Di
partimento economico del partito cui hanno partecipato i 
maggiori dirigenti politici e sindacali comunisti. Sono state 
esaminate le grandi novità in corso nella struttura produt
tiva e nel mondo del lavoro e l problemi che esse pongono 
alla sinistra e al sindacato. Il rischio di un blocco dello 
sviluppo deriva dal ritardi della ristrutturazione e della 
conversione e, ancor più, dal prevalere di una finanza pa
rassitarla e Improduttiva. La società sta diventando sempre 
più ingiusta mentre il bilancio dello Stato penalizza le con
quiste sociali e l'Imprenditorialità. Come risanare i conti 
pubblici: redistribuzione del carico fiscale, spesa per lo svi
luppo, la ricerca, la formazione. Come costruire un nuovo 
sistema di alleanze sociali finalizzato ad un governò dello 
sviluppo che si leghi a ima diversa distribuzione delle risor
se e del potere. A PAG. 7 

Sempre in calo 
il reddito 

degli italiani 
I «conti» deU'ISTAT confermano il feno
meno - Nel 1983 una" riduzione dell'1,9% 

ROMA — Abbiamo passato 
davvero tre anni duri, duris
simi. Tre anni nel quali 11 te
nore di vita medio si è ridot
to (e nel 1983 in modo drasti
co)! Molti non ci credono e 
contlnuano'a dire che vivia
mo al di sopra delle nostre 
possibilità. I giornali sono 
pieni di inchieste sul nuovi 
ricchi che se la godono al 
mare, In montagna e in citta. 
Decade 11 Jeans e trionfa lo 
smoking. Tutto vero. Eppure 
le statistiche registrano un 
triennio di impoverimento 
del paese e del singoli. I «con
ti degù Italiani» pubblicati 
ieri dall'Istat ci dicono che 11 
reddito netto per abitante è 
stato in discesa costante nel 
1981, nel 1982 e nel 1983. 
L'anno scorso, in particolare, 
eliminando l'illusione mone
tarla provocata dall'inflazio
ne, è diminuito dell'1,9%, la 
caduta peggiore dal 1975, 
quando precipitò del 5% (era 
l'anno della grande crisi pe
trolifera). Siccome la stati-

Attivo 
valutario 
di 1.762 
miliardi 

La bilancia del pagamenti 
ha registrato in agosto un at
tivo più alto che nell'analogo 
mese dell'83: 1.762 miliardi. 
Benché vi abbia contribuito 
in modo determinante U tu
rismo, questo attivo mostra 
che esistono margini di ma
novra per 11 rilancio degli in
vestimenti. Le riserve hanno 
superato 178 mila miliardi. 

A PAG.* 

stlca lavora su una media di
videndo 11 reddito totale per 
il numero degli abitanti e 
siccome vogliamo credere 
anche a quel che ci racconta
no 1 migliori inviati speciali 
del quotidiani, ciò vuol dire 
che un settore della popola
zione ha pagato la crisi mol
to, ma molto salato. 

Una conferma che abbia
mo attraversato un periodo 
di vacche magre viene dal 
dati sui consumi delle fami
glie. Anche in tal caso, il 1983 
e il 1975 sono gli unici anni 
dal 1950 In cui sono diminui
ti 1 termini realL Tuttavia, 
per calcolare il benessere 
della collettività e dei singoli 
occorre sommare al consumi 
privati quelli collettivi, for
niti per lo più dallo Stato 
(Istruzione, sanità, previden
za e assistenza). Questi ulti
mi sono aumentati anche nel 

Stefano Cingotani 

(Segue in ultima) 

Da oggi 
la pagina 

della 
scuola 

Da oggi, ogni venerdì «l'Uni
tà» dedicherà una pagina al 
temi della scuola e dell'Uni
versità. Nel numero odierno, 
11 calendario completo degli 
adempimenti da compiere 
per le elezioni scolastiche 
che, da qui a dicembre, mobi
literanno 20 milioni di geni
tori, insegnanti, studenti. 

A PAG. 14 


